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Costa settentrionale di Stromboli
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RilieviRilievi postpost--tsunamitsunami

Le onde di maremoto 
in pochi minuti 
raggiungono l’abitato di 
Stromboli, causando 
danni lungo la costa 
settentrionale





LA RISPOSTA DI PROTEZIONE CIVILELA RISPOSTA DI PROTEZIONE CIVILE
GESTIONE E SUPERAMENTO DELLGESTIONE E SUPERAMENTO DELL’’EMERGENZAEMERGENZA: : 

COM DI LIPARI E COA DI STROMBOLICOM DI LIPARI E COA DI STROMBOLI

INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIOINTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO: : 

SENTIERI, SHELTER, NUOVO MOLO A GINOSTRASENTIERI, SHELTER, NUOVO MOLO A GINOSTRA

SISTEMA DI ALLERTAMENTOSISTEMA DI ALLERTAMENTO: : 

COA DI STROMBOLI, CENTRI DI COMPETENZA, COA DI STROMBOLI, CENTRI DI COMPETENZA, 

CENTRO FUNZIONALE NAZIONALECENTRO FUNZIONALE NAZIONALE



IL CENTRO OPERATIVO AVANZATO IL CENTRO OPERATIVO AVANZATO 
DI STROMBOLIDI STROMBOLI

Monitoraggio del vulcanoMonitoraggio del vulcano

Supporto logistico allSupporto logistico all’’installazione di nuove reti installazione di nuove reti 
di monitoraggiodi monitoraggio
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Rete sismica

• Rete composta da 13 
stazioni digitali con 
sensore a larga banda, a 
tre componenti.

• Trasmissione dei segnali 
in continuo, via radio-
modem verso il COA e poi 
verso l’INGV (Catania, 
Napoli). Qui, personale di 
sorveglianza controlla H24



Rete sismo-acustica e termica 

Università di Firenze Dipartimento di Scienze della Terra

La rete sismo-
acustica è
composta da 5 
stazioni 
posizionate in 
area craterica e 
sul versante nord 
del vulcano. Può 
registrare segnali 
sismici a larga 
banda, infrasonici
e termici. 



Monitoraggio geofisico
Per il controllo della 
Sciara del Fuoco 
sono stati installati 
vari sistemi di 
monitoraggio delle 
deformazioni del 
suolo che operano 
in maniera 
congiunta.

•Topografico (EDM e 
Stazione totale)

•GPS

•SAR



InGRID - LISA
Interferometric Ground-based Imaging 

Deformeter Linear Synthetic
Aperture Radar



LiSA System

Il sistema radar InGrID-LiSA è un interferometro radar ad apertura 
sintetica, basato sulla tecnologia LiSA, messo a punto dell’Università di 
Firenze, dal Centro Comune di Ricerca (CCR) della Commissione Europea 
di Ispra e dalla LiSALab S.r.L.
Installato per la prima volta su un vulcano permette di ottenere 
informazioni su tutta l’area in esame, di giorno e di notte, anche con 
condizioni ambientali avverse (cenere, pulviscolo, nubi di gas).
Il sistema è operativo dal febbraio 2003 ed acquisisce un’immagine della 
zona irradiata ogni 12 minuti. 



Gli ondametri



Il software utilizzato per la  visualizzazione in continuo dei dati degli 
ondametri. La finestra Allarme Tzunami, utilizzata per il monitoraggio 
in continuo e per l’allertamento rapido, riproduce l’andamento dei dati 
degli ultimi 5 minuti. 





Foto A. Franssen

5 Aprile 2003, ore 9.12
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Il molo di Ginostra: il  progetto

Struttura mista in cemento armato e 
massi di roccia vulcanica, realizzata con 
cassoni cellulari in cemento armato 
prefabbricati e trasportati sul posto,  per 
costituire la fondazione della banchina 
dell’approdo. La banchina è protetta dal 
mare da una scogliera, a ridosso del 
muro paraonde h 4 m, realizzata con 
massi vulcanici del peso fino a 10 ton. 
La lunghezza complessiva del molo è di 
ca. 60 m.



Il nuovo molo a Il nuovo molo a 
GinostraGinostra



sheltershelter
Università della Basilicata La realizzazione di shelter di 

protezione per il personale 
scientifico e per gli escursionisti 
consentirà un ulteriore diminuzione 
della esposizione, ma non potrà mai 
permettere l’annullamento del 
rischio.

Realizzati con tecniche di ingegneria 
antisismica (sistemi dissipativi).
Dimensioni ridotte e basso impatto 
ambientale. 



La struttura sarà in grado di resistere all’urto di un masso avente 
diametro di 0,50 m proveniente da una traiettoria di 400 m, in grado 
di assorbire l’energia d’urto mediante adeguati dispositivi dissipativi

Prove dinamiche, settembre 2004

Ogni shelter sarà in 
grado di proteggere 
circa 10 persone dalla 
caduta di massi. La 
struttura è in grado di 
resistere all’azione degli 
agenti atmosferici e 
chimici aggressivi (SO2, 
H2S).





I lavori sono stati eseguiti dall’Azienda regionale delle foreste 
demaniali della Regione Siciliana, sotto la supervisione diretta del 
DPC.  Inoltre, essendo l’Isola di Stromboli riserva naturale, le 
opere sono state eseguite nel rispetto delle normative esistenti in 
materia di interventi in aree protette, secondo tecniche di 
ingegneria naturalistica.



Ordinanza sindacale 
n.11/05 del 24 marzo 

2005







Centro Funzionale Nazionale 

Centri di Competenza

INGV, Università di Firenze-DST, …

Centro Operativo Avanzato di Stromboli 



Centro Funzionale Nazionale 



Esercitazione Stromboli 19 aprile 2005
tre scenari di evento

ai quali corrispondono stati di allertamento e 
conseguenti fasi operative

SCENARIO 1

Aumento attività esplosiva del vulcano e rientro 
nell’attività ordinaria

SCENARIO 2

Forte e improvvisa esplosione provoca il ferimento di escursionisti

SCENARIO 3

Attività effusiva lungo la Sciara del Fuoco.

Evento di frana e innesco di maremoto
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